
Il percorso inizia da Varese verso
la VVaallggaannnnaa,, passa accanto al-
l’antica birreria Poretti (oggi

Splügen), splendido esempio di ar-
chitettura industriale liberty, per
giungere, dopo una galleria, alla
forra delle GGrroottttee ddii VVaallggaannnnaa. Più
avanti parte il sentiero del Giubi-
leo, stradina campestre, che pas-
sa dalla fonte di SS.. GGeemmoolloo,, co-
steggia il llaagghheettttoo ddii GGaannnnaa e, pas-
sando tra questo e la vasta zona
umida del PPrraalluuggaannoo, giunge aallllaa
BBaaddiiaa ddii GGaannnnaa, del secolo XI.
Di fronte alla Badia ha inizio la ci-
clabile che porta a GGhhiirrllaa,, lamben-
do il grazioso laghetto omonimo, e
giunge nei pressi del maglio idrau-
lico, uno dei più antichi e meglio
conservati.
Si prosegue sul sedime di una
tranvia che congiungeva Varese
con la cittadina lacustre di PPoonnttee
TTrreessaa; dopo una prima discesa
entra nel suggestivo PPaarrccoo ddeellll’’AArr--

ggeenntteerraa, per giungere poi in vista
dello stupendo scenario del LLaaggoo
CCeerreessiioo o “di Lugano”.
A PPoonnttee TTrreessaa si sconfina e si pro-
segue verso CCaassllaannoo ed AAggnnoo,, do-
ve inizia la prima salita, verso GGeenn--
ttiilliinnoo; da MMoonnttaaggnnoollaa, sulla CCoolllliinnaa
dd’’OOrroo, si deve scendere fino in
fondo valle a NNoorraannccoo,, invasa da
centri commerciali di Lugano e
sottopassi autostradali. Dapprima
su strade secondarie, comincia la
vera salita verso CCaarroonnaa: l’incanto
del luogo e il meraviglioso panora-

ma sul lago ripagano della fatica. È
un pittoresco paese dal passato
millenario, costruito da artisti, tra
le cime del Monte San Salvatore
(912m) e del Monte Arbostora
(822m).
Da qui la discesa, con mirabili
scorci panoramici, conduce a VViiccoo
MMoorrccoottee e al lago. Attraversato il
Ponte di MMeelliiddee,, si giunge a BBiissssoo--
nnee, vecchio borgo dai caratteristici
portici bassi; deviando sulla sini-
stra è possibile raggiungere CCaamm--
ppiioonnee dd’’IIttaalliiaa. A MMaarrooggggiiaa è inte-

ressante il complesso vetero-indu-
striale del Mulino; merita una so-
sta RRiivvaa SS.. VViittaallee per la visita al
cciinnqquueecceenntteessccoo TTeemmppiioo ddii SS.. CCrroo--
ccee ma soprattutto al BBaattttiisstteerroo ddii
SS.. GGiioovvaannnnii, monumento paleocri-
stiano del sec. V, sorto sulle fonda-
zioni di una costruzione romana, il
più antico monumento della CCoonn--
ffeeddeerraazziioonnee EEllvveettiiccaa.
Sulla pista ciclabile lungo il torren-
te LLaavveeggggiioo si raggiunge MMeennddrrii--
ssiioo,, dove si può ammirare l’antica
chiesetta di S. Martino.
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Si esce da Varese lungo viale Dei Mille e viale Valganna, in direzione Ponte Tresa. A Valle Olona, alla rotonda: instradamento un po’
critico per la Valganna.

Tra due gallerie, una lunga ed una breve, le Grotte di Valganna. Tre chilometri più avanti, di fronte ad un agriturismo, a sinistra, si
entra sullo sterrato che passa dietro S. Gemolo.

Giunti alla Badia di Ganna, si imbocca la ciclabile che porta a Ghirla, costeggiando l’omonimo laghetto.

Dopo il Campeggio si prosegue diritto; si attraversa la provinciale, seguendo l’indicazione della pista ciclabile, su percorso non in
sede propria, fino a Marchirolo.

Dopo la chiesa, l’uscita a sinistra con attraversamento è un punto critico. La ciclopista, in sede propria, prosegue sulla sinistra lungo
la statale, fino a discostarsene in discesa.

Porre attenzione nell’abitato di Gaggio per non perdere le indicazioni; la pista, poi, entra nel parco dell’Argentera. Alla fine del
Parco, un tratto misto; la ciclopista riprende dopo l’attraversamento della statale.

Alla fine della ciclopista, avanti diritto, poi a destra. All’innesto sulla strada principale a sinistra, verso il valico di frontiera. Dal valico
si prosegue sulla cantonale. Subito prima del passaggio a livello a destra, in via S. Michele.

In fondo a sinistra, e poi a destra in via Valle. Di nuovo a destra, fino alla piazzetta sul lago a Caslano. Si riprende lungo il lago e si
imbocca la prima via sulla destra, che lambisce il campo da golf.

Superato un passaggio a livello, si torna sulla cantonale, in direzione di Morcote. Consigliabile percorrere il marciapiedi, protetto da
guard-rail. Portarsi, poi, sulla destra verso il campeggio, per evitare un tratto trafficato; tornati sulla cantonale, al bivio a sinistra,
verso Lugano, in salita.

Alla prima rotonda a destra per Muzzano e Viglio e subito a sinistra, in salita (traffico limitato). All’incrocio a destra, in salita e poi a
sinistra, dietro il cimitero.

Deviare a sinistra in discesa  verso Guasto (via Matorell) e proseguire dritto, in salita; deviare a sinistra, in via Basina: discesa molto
impegnativa.

Al piano a destra; in fondo a sinistra in via Prèe. Sulla cantonale a destra e poi a sinistra, indicazione per Senago. Dopo i sottopassi e
un breve tratto di salita, imboccare la seconda a destra: strada stretta, salita impegnativa. Dopo l’attraversamento di una fattoria, si
sbuca su un tornante e si prosegue a destra, in salita.

Da via Minudra, si volge a sinistra, in piano e si esce sulla cantonale dove si prosegue sulla destra. A Ciona una Chiesetta e una
fontanella: termina la salita.

Superato il paese di Carona si seguono le indicazioni per Vico Morcote.

Superato il paese e giunti sulla litoranea, a sinistra verso Melìde.

Si entra a destra, per evitare, per quanto possibile, strade trafficate. Sul ponte-diga è preferibile transitare sul marciapiedi, fino a
Bissone.

Continuando lungo il lago, si raggiunge Capolago. Prima del semaforo sulla destra, servirsi del sottopasso, in corrispondenza della
fermata dell’autopostale, evitando un largo giro su viadotto (un altro sottopasso appena dopo).

Usciti dal sottopasso ci si dirige verso Riva S. Vitale (consigliata la sosta per la visita al Battistero)

Tra Capolago e Riva S. Vitale, la strada che porta alle scuole medie conduce sulla ciclopista lungo il fiume Laveggio; proseguire fino
alla chiesetta di S. Martino, poi a destra, e  ancora a destra in via Penate, in forte salita.

Alla fine della breve salita a sinistra; si passa da Rancate per raggiungere Ligornetto, da cui si prosegue diritto.

Passati da Stabio si raggiunge la dogana di Gaggiolo; all’uscita subito a destra e quindi ancora a destra, in salita fino alla rotonda,
poi a sinistra imboccando via Le Pinete.

Al bivio si scende verso la Cava Valli; al piano si prende a destra, breve 
sterrato, poi ancora asfalto. Giunti sulla strada principale, si prende a sinistra 
per pochi metri e subito ancora a sinistra, per lo sterrato in salita.

Dopo un sottopasso, a sinistra ed ancora a sinistra (passaggio a livello); alla 
rotonda a destra. Proseguire diritto e poi a sinistra, evitando il passaggio a 
livello. Aggirare la cappelletta sulla sinistra; subito a destra, avanti diritto.

Dopo un sottopasso ed una leggera salita, superata la rotonda, a destra, nella 
stretta via Gritti; in piazza a sinistra; ai semafori a destra in via Tabacchi, in 
leggera salita. Alla rotonda a sinistra. Proseguire diritto, per entrare in Varese.
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TTAAGGLLII 
LL’’AARRBBÒÒSSTTOORRAA
EE IILL LLAAGGOO DDII LLUUGGAANNOO 
FFAATTTTII

in stile

a sinistra, in alternativa alla strada
statale,

, non praticabile in bicicletta in ca-
so di pioggia

Attraversata la strada provinciale,
termina il tratto protetto, pur sem-
pre segnalato come ciclabile fino a
MMaarrcchhiirroolloo, dove riprende la pista
in sede propria. Il percorso

; attraverso RRaannccaattee,, LLiiggoorrnneettttoo e
SSttaabbiioo, superata di nuovo la fron-
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